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Agroalimentare, servizi
e Assoeventi insieme
per rilanciare la crescita

l BARI. Creare integrazioni, sinergie e
contaminazioni tra aziende di settori di-
versi per far decollare la nostra economia,
composta di piccole e medie aziende. Sono
questi alcuni degli obiettivi del Protocollo
“Pmi Coach - Sguardi uniti puntati al fu-
turo” che è stato siglato tra Teresa Sassano,
presidente Piccola Industria di Confindu-
stria Puglia e Michele Boccardi, presidente
Assoeventi Nazionale. L’accordo è stata sot-
toscritto alla presenza di Vincenzo Boccia e
Carlo Robilio, presidenti rispettivamente di
Confindustria e della Piccola Industria Na-
zionale e del neo presidente di Confindu-
stria Bari e BAT, Sergio Fontana e di Do-
menico De Bartolomeo, presidente Confin-
dustria Puglia. Lo scopo è quello di mettere
in relazione e stringere collaborazioni tra le
imprese dell’agroalimentare e dei servizi

con le realtà aziendali organizzatrici e pro-
motrici degli eventi di lusso e del wedding
tourism. Un’intesa, che rappresenterà una
grande opportunità di crescita per questi
comparti, favorendo relazioni e rafforzan-
done il business. L’ampio ventaglio che offre
il settore dedicato alla programmazione di
eventi garantisce un ritorno economico a
livello territoriale poiché l’obiettivo è quello
di promuovere il Made in Italy. “Gli eventi
rappresentano un ottimo canale di comu-
nicazione del brand Puglia. L’intesa - spiega
Maria Teresa Sassano, Presidente Piccola
Industria Confindustria Puglia - favorirà
l’incontro tra le aziende del comparto degli

eventi di lusso con le capacità industriali e
produttive delle imprese di Piccola Indu-
stria, agevolando la loro integrazione e coo-
perazione in un’ottica di filiera e di rete,
rafforzandone la capacità di internaziona-
lizzazione e favorendone scambi economico
commerciali. Tali accordi sono indispen-
sabili per rafforzare e ottimizzare sempre di
più la conoscenza e la collaborazione tra le
aziende del nostro territorio.” “Un proto-
collo d'intesa per favorire e valorizzare le
nostre aziende e i nostri prodotti – afferma
Michele Boccardi, Presidente di Assoeventi
Nazionale – e contemporaneamente soste-
nere il rafforzamento di una filiera sempre
più in espansione. Abbiamo davanti a noi
un fenomeno di crescita impulsiva del set-
tore degli eventi che se opportunamente
sostenuto ed incentivato anche da esempi
tangibili, come questo protocollo, produrrà
ottimi risultati e nuova occupazione. Guar-
dare dunque al futuro senza perdere di vista
chi siamo oggi e come possiamo diventare
una best practice per quanti vorranno, da
oggi, unirsi a noi e al progetto di crescita del
nostro territorio”.

ECONOMIA&FINANZA

FIRMA L’accordo [foto Tonio Perfido]
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L’I N T E R V I S TA GIANMARCO LAVIOLA AMMINISTRATORE DELEGATO DELLO STABILIMENTO

«Le competenze locali
che vantaggio per noi»

MANAGER BARESE Gianmarco Laviola

l Princes punta tutto sullo sviluppo delle
competenze locali, lo ripete da tempo Gian-
marco Laviola, amministratore delegato del-
lo stabilimento foggiano, un po’ figlio di que-
sta cultura: manager di formazione con na-
tali baresi.

L’università non vede l’ora di aprirsi
all’industria locale, non sempre però ci
sono state di queste aperture.

«La risposta è molto semplice: se investiamo
sull’università vinciamo due volte, perchè
sviluppiamo le capacità del territorio di
aprirsi all’innovazione e alla conoscenza e in
più abbiamo noi accesso a competenze che
sono tutte qua pronte per essere colte.
Avremmo in questo modo accesso a tutta
una serie di conoscenze per noi preziose».

I neolaureati che hanno svolto gli stage
da voi poi sono tornati indietro: il pro-
gramma non prevedeva assunzioni?

«No, al contrario c’è ancora la volontà di
assumerli a tempo indeterminato. Bisogna
dire che alcuni di questi ragazzi che hanno

fatto un’esperienza da noi sono dovuti an-
dare via per dottorati e altro. Devo anche
ammettere che abbiamo avuto difficoltà
all’inizio ad assumere forza lavoro locale,
non c’erano le competenze. Ora qualcosa sta
cambiando».

Cioè manca il lavoro, almeno così si
dice, in realtà mancano le figure spe-
cializzate. Vecchia storia.

«Il problema esiste però si sta attenuando.
Nostro obiettivo è diventare un polo di at-
trazione, o meglio rappresentare un’attra -
zione diversa».

La Princes non è mai stata solo una
fabbrica di produzione di pomodori,
ma la svolta sui legumi presuppone
nuovi scenari?

«Facciamo produzione di legumi 12 mesi
l’anno, abbiamo ridisegnato il layout della
fabbrica e incrementato le attività logisti-
che: scatole vuote e prodotto finito vengono
stoccati nel nostro magazzino. Stiamo po-
tenziando il nostro prodotto, oltre ai pomo-

dori anche i legumi pugliesi da esportare in
tutto il mondo».

Il futuro parlerà sempre più foggiano?
«Non c’è dubbio, la materia prima è qui. E
stiamo investendo sulle risorse umane. Que-
st’anno abbiamo realizzato un centro di in-
novazione con un reparto nuovo di zecca e
otto persone dedicate sui prodotti alimentari
nuovi e innovativi per il mercato mondiale.
Abbiamo ancora margini di crescita, inten-
diamo percorrerli tutti».

[m.lev.]

A G R O A L I M E N TA R E
IL COLOSSO BRITANNICO INVESTE

STABILIMENTO POTENZIATO
Con la nuova linea industriale aumentate le
assunzioni a tempo indeterminato di 200
unità. Il «made in Foggia» fa il giro del mondo

«UNA GRANDE OPPORTUNITA’»
Si intensificano i contatti con il dipartimento di
Agraria. Il direttore Sevi: «Quest’azienda per
neolaureati e studenti una grande opportunità»

Princes fa il bis, pomodoro e legumi
Nuova linea di produzione, 500 dipendenti fissi e si consolida l’intesa con l’università

MASSIMO LEVANTACI

l C’era una volta il colosso
britannico del pomodoro, ma
ora che stanno per mettersi in
moto gli impianti del più gran-
de conservificio d’Europa, no-
tiamo davanti alla Princes In-
dustrie alimentari un via vai
come se fosse già campagna
vera. La fabbrica dell’agroa -
limentare foggiano più globale
è già in piena produzione, anzi
non si è mai fermata. Il mar-
chio del “british food” mag-
giormente diffuso sugli scaffali
della grande distribuzione
d’oltremanica, consolida la sua
leadership nella produzione
dei legumi: ceci, fagioli, len-
ticchie. La gigantesca fabbrica
da 50mila mq. di borgo In-
coronata, aperta dodici mesi
l’anno solo per questa tipologia
di prodotto, potrebbe tranquil-
lamente essere non più iden-
tificata soltanto con la tra-
sformazione dell’“oro rosso”
che pure ne produce in gran
quantità, 300mila tonnellate (il
30% in più) previsti quest’an -
no.

Princes a Foggia vuol dire
fiducia per i mille stagionali
che stanno per prendere ser-
vizio nelle linee di produzione
del pomodoro e per i 500 di-
pendenti a tempo indetermi-
nato nell’impianto dei legumi.
Per gli inglesi il modello di
affiliazione
con il territo-
rio non con-
siste più sol-
tanto nella di-
stribuzione
di centinaia
di posti di la-
voro, quasi
tutti di mano-
dopera, come
ha fatto finora il 90% dell’im -
presa che ha investito in Ca-
pitanata trascurando le poten-
zialità dell’indotto anche in-
tellettuale.

L’intesa con il dipartimento
di Agraria dell’università di
Foggia muove ancora i primi
passi, ma sembra andare nella
giusta direzione: c’è infatti la
volontà da parte dell’azienda
di assumere personale specia-
lizzato, tecnici e ricercatori
come prevede il protocollo che
finanzia un progetto di ricerca
per la riduzione dell’utilizzo di
acqua e fertilizzanti nella col-
tivazione del pomodoro. È sta-
to inoltre appena concluso uno
stage formativo retribuito che
ha visto impegnati per sei mesi
nello stabilimento nove tra tec-
nologi e agronomi neolaureati.
Anche il rapporto con gli agri-
coltori foggiani e pugliesi non
è un normale contratto di for-
nitura, ma è stretto da precisi
vincoli etici e contrattuali, rap-
porto che si struttura nell’ac -
cordo di filiera sottoscritto
l’inverno scorso insieme a Col-
diretti Puglia e finalizzato a far
lavorare nella più grande fab-
brica di pomodoro d’Europa
prodotto rigorosamente “made
in Puglia”, libero delle mac-
chie su sfruttamento di lavoro
e caporalato che purtroppo
tengono sotto scacco l’imma -
gine della produzione agricola
e agroalimentare proveniente
da queste zone.

La Princes che ha inaugu-
rato appena l’anno scorso la

sua filiera etica 100%, non te-
me che nemmeno uno schizzo
di fango possa macchiarle il
vestito immacolato. È nella
bocca del leone, ma mantiene
ben saldo il suo presidio “made
in Foggia” e anzi orgogliosa lo
rafforza con 60 milioni di in-
vestimenti realizzati da quan-
do sono subentrati gli inglesi

(2012), forte
com’è delle
certificazioni
rigidissime
con cui ac-
compagna la
produzione.
Potrebbe es-
sere l’amba -
sciatrice del
“made in

Daunia” nel mondo, sarebbe
un ottimo veicolo considerata
la preminente distribuzione
dei suoi prodotti sui mercati
anglosassoni e del Common-
wealth (53 paesi) delle pro-
duzioni trasformate in Capi-
tanata e il livello di inter-
nazionalità del marchio della
galassia Mitsubishi. Una pro-
posta che giriamo alla Con-
findustria e ad alle autorità del
territorio.

Marchi come Napolina e Ita-
liamo sono i simboli del “made
in Foggia” nel mondo, ma non
tutti i consumatori ne sono a
conoscenza. Princes con l’am -
ministratore delegato Gian-
marco Laviola, sta portando
avanti una politica impren-
ditoriale a livello locale volta
ad esaltare la produzione e il
sapere della nostra giovane e
ruspante università.

«Le aziende agroalimentari
ora ci contattano molto di più -
dice il direttore del diparti-
mento di Agraria, Agostino
Sevi - i recruiting day hanno
permesso ai nostri studenti di-
venuti professionisti a pieno
titolo del settore di entrare in
contatto con diverse realtà del
territorio. Con Princes è an-
data proprio così. Contiamo di
consolidare questi collegamen-
ti - aggiunge Sevi - siamo con-
tenti che un’industria di que-
ste dimensioni assicuri un ap-
prodo costante per i profes-
sionisti del domani appena
laureati dalla nostra univer-
sità».

L’intesa
Già 77 contratti
con neolaureati
Grazie alla collabora-

zione con l’Università di
Foggia, Princes ha mi-
gliorato i sistemi per con-
trastare i parassiti del po-
modoro e ridurre drasti-
camente i trattamenti con
fitofarmaci. L’85% della
produzione 2018 di Prin-
ces è stata totalmente
priva di residui chimici,
ed il restante 15% con
valori ampiamente al di
sotto degli standard fis-
sati dalla legge. L’intesa
con l’università nasce
con «Job» il salone del la-
voro promosso nel mag-
gio 2018 dall’università
dauna: in quella sede
Princes stipulò 77 con-
tratti con giovani laureati
dell’Università dauna.

STAGIONE
AL VIA Lo
stabilimento
Princes a
borgo
Incoronata.
La stagione
prende
virtualmente il
via con la
campagna del
pomodoro
.

ORO ROSSO
La produzione di oro rosso
salirà a 300mila tonnellate,

mille gli stagionali
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